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È sotto gli occhi di tutti, non solo degli addetti ai la-
vori: negli ultimi anni il mondo del packaging è cam-
biato più velocemente che in passato. Le normative 
si fanno più stringenti, i materiali evolvono, le tecno-
logie di applicazione diventano sempre più sofisti-
cate. E i clienti sono sempre più informati e puntuali 
nelle loro richieste.

Non è solo una questione di sostenibilità (che for-
tunatamente resta centrale per le imprese in molti 
Paesi nel mondo) ma di complessità.

Un’etichetta non è soltanto un supporto stampato. È 
parte di un sistema che deve rispettare regolamenti 
internazionali, dialogare con soluzioni applicative 
diverse, resistere a condizioni estreme.

In questo numero, pagina dopo pagina, troverai tan-
ti esempi di come un’etichetta è chiamata a rispon-
dere a esigenze stringenti. È sempre così quando 
si parla di etichette professionali, perché si devono 
considerare eventualità come una conservazione in 
condizioni proibitive, la possibilità di venire esporta-
ta nel mondo, la necessità di armonizzarsi al parco 
macchine aziendali. C’è solo una cosa che può garan-

tirti sempre e solo etichette funzionali e conformi: il 
know-how del tuo etichettificio.

La progettazione dell’etichetta è un processo strate-
gico. Per te è una scelta di business, non un semplice 
acquisto.

Quando le esigenze si complicano, avere al tuo fian-
co un partner competente significa lavorare con 
maggiore sicurezza, efficienza e continuità.

La domanda che devi porti, quindi, non è solo “Quale 
etichetta dovrei scegliere?”, ma “Con chi posso pro-
gettare la soluzione giusta?”.

Noi siamo pronti ad aiutarti.

Buona lettura!

PS: La tua opinione conta per noi! Per darci un pa-
rere sui temi di questo magazine, scrivici una mail a 
info@vicoetichette.it. Nel frattempo, continua a 
seguirci con le news che puoi trovare sul nostro sito 
www.vicoetichette.it.

EDITORIALE

In un mercato complesso, 
vince chi sa progettare.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
http://www.vicoetichette.it
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In Germania il PPWR è legge

Un passo avanti per la Germania nella direzione della 
sostenibilità degli imballaggi: Berlino ha infatti rece-
pito il Packaging and Packaging Waste Regulation 
(PPWR) nella legislazione nazionale. Cosa significa? 
Che la nuova Legge di Attuazione sugli Imballaggi (che 
si chiama VerpackDG) sostituirà l’attuale Legge sugli 
Imballaggi (VerpackG), entrata in vigore nel gennaio 
2019. E comporterà una aumento delle quote di rici-
clo da raggiungere per diversi materiali.

Cos’è il PPWR

In vigore dall’11 febbraio 2025, il Regolamento ha un 
obiettivo sul medio periodo: stabilisce infatti che tutti 
gli imballaggi immessi sul mercato dell’UE dovran-
no essere riciclabili in modo economicamente so-
stenibile entro il 2030. Il provvedimento non è ancora 
operativo, in quanto si applicherà dal 12 agosto 2026.



Cosa cambia in Germania

Il Governo tedesco ha decretato che a partire dal 2028 
l’alluminio e i metalli ferrosi presenti negli imballaggi 
dovranno ciascuno raggiungere un tasso di riciclo del 
95%. Anche la plastica dovrà raggiungere una quota 
del 75% e, all’interno di questa percentuale, il 70% do-
vrà essere riciclato meccanicamente. Questa modifica 
mira a ridurre la quantità di rifiuti plastici destinati 
all’incenerimento a fine vita.

Secondo la società d’analisi Gartner, questo caso non 
sarà isolato: ha infatti pubblicato una previsione se-
condo cui, entro il 2028, il 75% delle organizzazioni 
sostituirà gli obiettivi volontari sul packaging con linee 
guida legislative e obbligatorie.

Il PPWR nasce con l’obiettivo di ridurre i rifiuti di im-
ballaggio, aumentare il riutilizzo e rendere tutti gli 
imballaggi immessi sul mercato europeo riciclabili 
secondo criteri armonizzati. Questo significa che non 
si valuta più soltanto il contenitore principale, ma l’inte-
ro sistema: supporto, adesivo, inchiostri, rivestimen-
ti e modalità di applicazione.

Le etichette non fanno eccezione, e dovranno essere 
progettate e realizzate per rendere più semplice il loro 
riciclo e per ridurre lo spreco di materiali. Quindi prima 
ci si adegua e meglio è: per questo ti servono delle 
etichette “PPWR compliant”, che consentano ai tuoi 
prodotti di circolare liberamente in Europa. 

Un etichettificio competente, infatti, ti affianca non 
solo per trovare la soluzione tecnica che ti serve ma an-
che per darti tutte le informazioni di cui hai bisogno nel 
caso in cui i tuoi prodotti siano destinati all’export. Noi 
di Vico Etichette con il nostro Green Label Lab possia-
mo studiare per te un progetto di etichettatura che ti 
faccia lavorare senza problemi e senza preoccupazioni.

Contattaci senza impegno: puoi scriverci  
una mail a info@vicoetichette.it o 
chiamaci al numero verde 800 168 655.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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I superpoteri delle etichette 
criogeniche

Hai presente un laboratorio come quelli che si vedo-
no nei film, con gli scienziati in camice che riempio-
no, svuotano e studiano una miriade di fiale? Ebbene, 
tutte quelle fiale nella vita di ogni giorno devono es-
sere etichettate, e spesso vanno conservate a tem-
perature decisamente proibitive. Sono questi i casi 
in cui servono le etichette criogeniche.

Perché sono diverse

Le etichette criogeniche sono diffuse nel biobanking, 
dove i campioni devono essere conservati con precisio-
ne per essere ritrovati correttamente. Ma a differenza 
delle etichette impiegate in ambito industriale o nel 
largo consumo, quelle criogeniche sono progettate per 
operare in condizioni che mettono a dura prova ma-
teriali e adesivi. Devono garantire adesione e leggi-
bilità in un intervallo termico estremamente ampio, 

che può andare dai -20 °C di un normale congelatore 
fino ai -196 °C dell’azoto liquido. Non basta resiste-
re al freddo: devono mantenere stabilità anche dopo 
ripetuti cicli di congelamento e scongelamento, evi-
tando crepe, distacchi o perdita di informazioni. 

Per questo il comportamento dell’adesivo è decisivo 
per l’affidabilità dell’etichetta. Le formulazioni tradizio-
nali tendono a irrigidirsi e a perdere capacità adesiva 
quando la temperatura scende drasticamente, con il ri-
schio di sollevamenti o distacchi. Nelle applicazioni 
criogeniche si impiegano invece adesivi specifici, svi-
luppati per mantenere elasticità e forza di ancoraggio 
anche in condizioni estreme. 

Questo aspetto è particolarmente rilevante perché i 
contenitori in plastica, come quelli in polipropilene, 
subiscono variazioni dimensionali diverse rispetto al 
materiale dell’etichetta quando vengono raffredda-
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ti. Se l’adesivo non è in grado di compensare queste 
tensioni, il legame può indebolirsi compromettendo 
l’identificazione del campione. Anche la tecnologia di 
stampa va scelta con cura, e solitamente quella a tra-
sferimento termico è la più utilizzata. Hai bisogno di 
un’etichetta in grado di resistere anche a tempera-
ture ben inferiori a quelle polari? Allora non ti serve 
una soluzione qualunque: è necessario analizzare con 
precisione la temperatura a cui dovrà essere conserva-
ta, se verrà sottoposta a diversi cicli di congelamento 
e scongelamento, l’umidità dell’ambiente di conserva-
zione, la durata prevista... e molte altre variabili.

Ti serve il know-how del nostro Vico Label Lab  per 
non rischiare di perdere le informazioni che l’etichetta 
deve trasmettere. Lavorando come un laboratorio ar-
tigiano dell’etichetta, partiamo dalle tue necessità per 
realizzare un progetto perfettamente funzionale e 
performante.

Chiedici una consulenza esperta: contatta il 
team Vico Etichette scrivendo una mail a  
info@vicoetichette.it o chiamando il 
numero verde 800 168 655 e risponderemo 
a tutte le tue domande!

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Durabilità vs riciclabilità: un nuovo 
dilemma per le tue etichette?

Un’etichetta che si solleva sui bordi è un problema 
immediato. Un’etichetta che impedisce il corretto 
riciclo del packaging è un problema differito, ma 
non meno rilevante. Oggi le aziende devono gestire 
entrambe le variabili, perché la qualità del prodotto 

Resistere, ma non oltre il necessario

Durabilità per un’etichetta significa garantire leg-
gibilità, adesione e integrità per tutto il tempo in 
cui il prodotto è in circolazione, nelle fasi di traspor-
to, stoccaggio, vendita e utilizzo, che impongono 
tutte sollecitazioni diverse. 

Per questo si ricorre a adesivi ad alte prestazioni, ver-
nici protettive, laminazioni o film plastici resistenti, 

sollevando però un punto critico: la performance 
dei materiali dell’etichetta deve essere proporzio-
nata alle effettive esigenze. Un’adesione ecces-
siva infatti può rendere difficile la separazione 
dell’etichetta nei processi di lavaggio del vetro, e un 
materiale non compatibile con il polimero del con-
tenitore su cui l’etichetta è apposta può interferire 
con la selezione nei centri di riciclo della plastica.

non si misura più solo nella fase di vendita, ma an-
che nel modo in cui il packaging viene recuperato.

Bisogna quindi progettare l’etichetta tenendo 
conto del suo intero ciclo di vita.



Compatibilità con il flusso di riciclo

Ogni imballaggio ha un proprio percorso di recupero. 
Vetro, PET, HDPE o carta seguono processi differenti, 
con parametri tecnici precisi: temperature, densità, si-
stemi di separazione ottica, lavaggi alcalini... 
L’etichetta deve essere coerente con il processo se-
guito dal materiale del pack su cui è applicata. Questo 
può voler dire scegliere adesivi wash-off per il vetro, 
materiali che si separano automaticamente durante 
le fasi di lavaggio industriale del PET, oppure soluzioni 
che non rilascino contaminanti nel macero cartaceo. 
Frontale, supporto, adesivo, inchiostri, eventuali rive-
stimenti: ogni componente dell’etichetta incide sulla 
qualità del materiale rigenerato.

Un equilibrio progettuale

La durabilità non è un nemico della riciclabilità, ma 
deve essere gestita con criterio. L’etichetta deve esse-
re progettata per rimanere perfetta fino al momento in 
cui il pack viene conferito come rifiuto, e poi deve con-
sentire al packaging di essere recuperato nel modo più 
efficiente possibile. Questo equilibrio si raggiunge solo 
con un’analisi preventiva accurata del progetto di eti-
chettatura, che deve abbinare competenza tecnica e 
visione d’insieme. 

Progettare bene un’etichetta significa calibrare la sua 
resistenza in funzione dell’uso reale, evitando di com-
plicarne il fine vita. Stai pensando di scegliere un’e-
tichetta green per i tuoi prodotti? Allora attenzione: 
devi valutare attentamente il tipo di contenitore su 
cui deve essere apposta, le condizioni di utilizzo e il 
fine vita dell’imballaggio. 

Noi di Vico Etichette possiamo progettare  
e realizzare la soluzione migliore per te grazie 
all’esperienza del nostro Green Label Lab. 
Siamo felici di offrirti la nostra consulenza, 
scrivici una mail a info@vicoetichette.it  
o chiama il numero verde 800 168 655  
e risponderemo a tutte le tue domande!

mailto:info%40vicoetichette.it%20?subject=info
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tiglia composta da un esterno in cartoncino riciclato 
e una sacca interna realizzata in plastica food-grade. 
Il cartoncino rappresenta il 94% della confezione.
Questa soluzione è green non solo perché è di carta, 
ma anche perché le bottiglie realizzate con questo 
materiale sono potenzialmente molto più leggere 
di quelle in vetro e possono ridurre le emissioni di 
CO2 in modo sensibile. Un esempio pratico: nel caso di 
Rhea, si parla di confezioni cinque volte più leggere 
del vetro, che consentono di ridurre le emissioni lega-
te alla produzione fino a sei volte.

Non è detto che le bottiglie di carta si addicano al tuo 
business, ma sicuramente anche per te ci sono delle 
soluzioni green particolarmente interessanti da esplo-
rare. Negli ultimi anni la ricerca sui materiali ha creato 
carte, film plastici, adesivi e molto altro plant-based 
e non solo, che consentono di abbattere l’impatto am-
bientale del packaging. Si va dagli imballaggi monouso 
commestibili e biodegradabili a base di alghe marine 
al packaging che può essere piantato come un seme, 
passando per la plastica di mais.

Ne abbiamo parlato per Tetra Pack sul Magazine 14: 
l’azienda svedese si sta impegnando per sostituire le 
lattine con la carta, proponendo dei packaging carta-
cei anche per prodotti alimentari a lunga conservazio-
ne che normalmente si confezionano in alluminio.

Ma, come succede spesso nel mondo del packaging, 
la ricerca è estremamente dinamica e ora stiamo an-
dando oltre: sono già state realizzate delle bottiglie di 
carta. Stiamo parlando di veri e propri sostituti delle 
bottiglie in vetro, anche per prodotti di alta gamma. 

Absolut e Rhea, i pionieri

Se il nome del secondo brand potrebbe non dirti mol-
to, sicuramente conosci il primo: la vodka Absolut 
ha lanciato nel 2023 una bottiglia in fibra nel Regno 
Unito. Il trial è durato tre mesi e sono state realizzate 
e distribuite delle bottiglie composte al 57% da carta 
certificata FSC, con un interno barrierato in plastica 
riciclabile. Nel 2025 è stato creato anche un tappo al 
95% in fibre FSC e un sottile strato plastico. L’orizzonte 
ormai è vicino, e la bottiglia al 100% in carta non è più 
un sogno.

E Rhea? È un marchio indiano nato a Goa, che nell’au-
tunno del 2025 ha confezionato un distillato tipico del 
luogo in un packaging decisamente originale: una bot-

Le bottiglie di carta  
sono già una realtà! 
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Quindi non mettere limiti alla tua voglia di rendere il tuo lavoro più sostenibile, partendo proprio da 
packaging ed etichette: in Vico Etichette, con il nostro Green Label Lab, abbiamo già aiutato molte aziende 
a dare una spinta alla loro sostenibilità. La prossima potrebbe essere la tua: per una consulenza specializzata, 
scrivici una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci al numero verde 800 168 655.

mailto:info%40vicoetichette.it%20?subject=info
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Etichette e automazione industriale: 
quando il problema è la linea

Non sempre è colpa dell’etichetta: quando non si ap-
plica correttamente, in realtà, molto spesso il problema 
è il modo in cui interagisce con la linea produttiva. 

Le linee di etichettatura moderne lavorano a velocità 
sempre più elevate. Questo significa che ogni parame-
tro di applicazione influisce sul risultato finale. Anche 
un’ottima etichetta, se inserita in un sistema non cali-
brato, può generare nel tempo pieghe, bolle d’aria, 
disallineamenti o distacchi. 

Ecco alcune variabili a cui devi assolutamente prestare 
attenzione.

Velocità, temperatura e presa iniziale

Quando aumentano i pezzi al minuto, diminuisce il 
tempo disponibile perché l’adesivo sviluppi la presa 
iniziale. Se la superficie del contenitore su cui va ap-
plicata l’etichetta è fredda, irregolare o leggermente 
contaminata da polvere o umidità, l’adesione può ve-
nire compromessa. La colpa non è necessariamente di 
un adesivo debole, ma di una mancata compatibilità 
tra specifiche tecniche di realizzazione del progetto e 
quelle che sono le condizioni operative reali.
Il ruolo dell’applicatore

Un sistema wipe-on (in cui l’etichetta viene dispensata 
dalla piastra di distacco, appoggiata sul contenitore in 
movimento e immediatamente “spazzolata” o premu-
ta contro la superficie tramite un rullo o una spazzola) 
esercita una pressione diversa rispetto a un’applicazio-
ne a tampone o a soffiaggio. La rigidità del materiale, 
lo spessore del frontale e la flessibilità del liner devo-
no essere coerenti con la meccanica della macchina.

Anche una scelta progettuale apparentemente secon-
daria può incidere in modo significativo sull’efficienza 
complessiva della linea.



Vuoi saperne di più? Scrivici una mail  
a info@vicoetichette.it o chiamaci 
al numero verde 800 168 655 e ti 
illustreremo i nostri servizi Vico On Demand.

Fermi macchina e gestione degli scarti

Strappi del liner, rotture durante lo svolgimento o dif-
ficoltà di spellicolamento non dipendono solo dalla 
qualità del materiale, ma anche dalla regolazione del-
le tensioni e dal diametro delle bobine. In produzio-
ni ad alta automazione, anche una piccola inefficienza 
può tradursi in fermi linea ripetuti, che comportano 
costi rilevanti. La progettazione di un’etichetta non 
deve mai prescindere dall’analisi dell’impianto su cui 
verrà utilizzata per l’applicazione. Test preliminari, 
prove in linea e confronto tecnico tra reparto pro-
duttivo e fornitore sono fondamentali. L’obiettivo non 
è soltanto ottenere un’etichetta esteticamente curata o 
sostenibile, ma garantire continuità produttiva, ridu-
zione degli scarti e stabilità nel tempo.

Noi di Vico Etichette possiamo affiancarti con una con-
sulenza altamente specializzata, selezionando per te i 
materiali migliori per le tue esigenze.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Essere un laboratorio artigiano dell’etichetta 
significa per la nostra azienda creare delle 
soluzioni taylor made per chi si rivolge a noi. 
Nella rubrica Vico Etichette Case History 

raccontiamo dei progetti particolari che 
abbiamo realizzato per risolvere alcune 
criticità che rendevano più complesso il 
lavoro dei nostri partner. 

Vico Etichette Case History:
E se le etichette non possono viaggiare 
liberamente?
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Quando siamo stati contattati da quest’azienda, era 
fondamentale agire con velocità e precisione per 
non perdere ulteriormente tempo. Quindi abbiamo 
studiato l’etichetta di partenza, comprendendo perché 
non risultasse conforme alle regole dell’ente doganale 
indiano. A questo punto, abbiamo selezionato un ma-
teriale già esistente per realizzare le nuove etichette: 
un adesivo più tenace, progettato per un’applicazione 
diversa ma perfettamente corrispondente alle indi-
cazioni dell’ente doganale. 

Le etichette sono state realizzate in un materiale pla-
stico, esteticamente bello e tecnicamente efficiente. 
La nostra abilità nel risolvere la situazione, inoltre, ci ha 
fatto guadagnare diverse reference, perché siamo sta-
ti consigliati come partner affidabili anche ad altre 
aziende, nuovi potenziali clienti.

Conoscere i materiali significa anche questo: sapere 
quali sono le loro performance, anche se sono stati cre-
ati per un’applicazione diversa, e individuare quindi 
con velocità e sicurezza nuovi settori di utilizzo. Solo 
un etichettificio attento e con una grande esperienza 
su diversi mercati può garantirti una risposta sempre 
veloce e corretta alle tue esigenze: qualunque sia il tuo 
progetto, noi possiamo aiutarti: chiamaci al numero 
verde 800 168 655 e parlaci delle tue necessità.

Il cliente

È un’azienda del lusso molto grande e importante, 
che vende i prodotti dei suoi brand in tutto il mondo.

Il problema

L’azienda doveva esportare alcuni prodotti in India, 
ma le è stato notificato che il materiale utilizzato per 
le etichette non era conforme a quanto definito da 
regolamenti indiani:

•	 Le caratteristiche di adesività indicate dalle 
norme indiane non venivano rispettate, di 
conseguenza le etichette avevano una tenuta 
minore di quanto considerato accettabile nel Paese.  

•	 Un’etichetta non conforme non può passare  
la dogana.

La soluzione Vico

Quando un’azienda esporta i suoi prodotti all’estero, le 
cose si complicano anche a livello di progettazione e 
realizzazione delle etichette. Le normative cambiano, 
i documenti richiesti sono diversi e anche i materiali 
che possono circolare nello stato di destinazione pos-
sono essere differenti. Questo non significa che i mate-
riali di partenza siano pericolosi o inadeguati, ma se un 
Paese definisce norme specifiche è comunque neces-
sario rispettarle.
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Hai un problema con un’etichetta  
e non sai come risolverlo? 

 
 Chiamaci al numero verde 800 168 655 e 

studieremo una soluzione su misura per te!



VICO ETICHETTE SAS

Via Colpi,14  |  35010, Limena (PD)
T. +39 049 884 0724  |  P.I. 01818350280

info@vicoetichette.it  |  vicoetichette.it

NUMERO VERDE: 
800 168 655
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